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XXI Seminario Nuoro Jazz

Nuoro, 26 agosto > 5 settembre 2009

Comunicato stampa del 30 agosto 2009
Danza e musica domani sera a Nuoro con Giorgio Rossi in “AnimaAmataMente”.
Intanto in mattinata Franco Cerri e Enrico Intra in concerto a Badu 'e Carros.
*
Due pionieri del jazz moderno in Italia, Franco Cerri e Enrico Intra, sono i protagonisti del concerto in programma domattina (lunedì 31 agosto) alle 11 a Badu ‘e Carros: un appuntamento ormai abituale che il Seminario Jazz di Nuoro - in pieno svolgimento nel capoluogo barbaricino - dedica da sei edizioni a questa parte ai detenuti della casa circondariale nuorese. Il chitarrista e il pianista milanesi - ottantatré anni il primo, settantaquattro il secondo - portano in dono la loro proposta musicale raffinata ed elegante, frutto di un legame musicale e umano cominciato alla fine degli anni Cinquanta, e quindi tra i più longevi nel panorama del jazz italiano. Con loro, Marco Vaggi al contrabbasso.

 

Mentre alla scuola civica di musica in via Tolmino proseguono nel corso della giornata le attività didattiche, in serata, alle 21, la rassegna di concerti che accompagna i corsi si trasferisce dai consueti spazi del cortile della casa natale di Grazia Deledda al Teatro Eliseo, cornice e palco più idonei ad accogliere lo spettacolo “AnimaAmataMente”. Si tratta di un progetto ideato da Giorgio Rossi, uno dei più creativi coreografi e danzatori italiani, con musiche originali eseguite in scena dal chitarrista Roberto Cecchetto e da due componenti del gruppo Aires Tango, il pianista Alessandro Gwiss e il percussionista Michele Rabbia, che accompagneranno i movimenti dello stesso Rossi e degli altri danzatori: Elisabetta di Terlizzi, Paolo Fossa e Vincenzo Carta. Danza e musica, due arti diverse ma da sempre affini, s’incontrano dal vivo nel segno dell’istintività e dell’improvvisazione in questa coproduzione originale di Time in Jazz, Ente Musicale di Nuoro e Compagnia Giorgio Rossi, già applaudita tre settimane fa al festival di Berchidda.

 

Una precoce vocazione per la scena, ha portato Rossi a formarsi a Milano, poi al Conservatoire National des Arts du Cirque et du Mime a Parigi, per muovere presto i primi passi importanti della carriera con Joseph Russillo e con Carolyn Carlson che, nel 1980, lo ha voluto con sé nella compagnia Teatro Danza la Fenice di Venezia. Nei primi anni Ottanta lavora come solista con Dominique Petit e Jean Rochereau, fonda a Milano il Teatro Alogeno e nel 1984 è cofondatore della compagnia Sosta Palmizi con la quale crea gli spettacoli Il cortile (1985), Tufo (1986) e Perduti una notte (1989). Arrivano prestigiosi impegni anche in ambito internazionale: coreografo per il film di Terry Gilliam Le avventure del barone di Munchausen (1987), cura le coreografie per lo spettacolo Alice di Lindsay Kemp (1988), collabora con la College Dance Company di Oslo (1989) e il Grif Theatre di Amsterdam (1990).

 

Sciolto nel 1990 il nucleo fondatore di Sosta Palmizi, Giorgio Rossi prosegue il sodalizio artistico con la coreografa Raffaella Giordano per realizzare spettacoli come I forestieri (1992), Balocco e Danze rosa blu (1994). Una riunione del nocciolo storico di Sosta Palmizi porta frammenti da Il cortile al festival dei Due mondi di Spoleto (1995) e alla partecipazione in alcune scene del film Io ballo da sola di Bernardo Bertolucci. Due coreografie lo vedono collaborare con il musicista norvegese Jon Balke (ospite a Berchidda tre anni fa): Come nuvole (1996) e il concerto Expo 97.

 

Nel 1998 partecipa con Piume alla Biennale della Danza di Lione, e riceve il premio della critica come miglior danzatore e coreografo. Nuove sperimentazioni e nuove produzioni segnano gli anni più recenti: Caso (2001), un progetto di improvvisazione tra musica, danza e poesia in cui si esibisce di volta in volta con artisti diversi: musicisti come Paolo Fresu, Danilo Rea, Gianluigi Trovesi, il poeta Vasco Mirandola e Stefano Benni; Gli scordati, per sei danzatori su musiche originali di Giovanni Venosta; Lolita (2003), con lo scrittore Stefano Benni e il jazzista Paolo Damiani; Alma (2004), un assolo ispirato ai testi di Pavese, Neruda e Alda Merini; La Favola Esplosa (2005), libera interpretazione delle Fiabe Italiane di Italo Calvino; A. Paz. (2006) una creazione tra danza, parole e immagini suscitata dall'opera (e la vita) del compianto Andrea Pazienza; e Cielo, il “concerto danzato” che vede la sua danza aerea interagire in un gioco di richiami e di rimandi con la voce profonda e levigata della cantautrice Paola Turci.

 

* * *
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